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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Parte seconda – Specificazione delle prescrizioni tecniche 
art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

 

PROCEDURA NEGOZIATA SU PIATTAFORMA MEPA 
articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 2016  

criterio: offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, D. Lgs n. 50 del 2016 
 

  importi in euro 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) €     23.283,91 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza            €           239,06 

A Totale appalto (1 + 2 ) €     23.522,97 

 

 

 

 
Il direttore regionale 

Dott.ssa Maria Sciarrino  
 

 
 
 

Responsabile unico del procedimento dott. Ing. Michele Porcelli 
Progettista e Direttore dei Lavori:      per. Ind. Savino Restaino 
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Specificazione delle prescrizioni tecniche 
art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

 
Tutte le lavorazioni sono state suddivise in “gruppi di lavorazioni omogenee” che a loro volta comprendono “sot-
togruppi di lavorazioni omogenee”. 
Ai soli fini della contabilizzazione, per ciascuno dei “sottogruppi di lavorazioni omogenee” è stata individuata la 
quota percentuale di valore rispetto a quello complessivo delle lavorazioni d’appalto: nell’ambito delle suindicate 
quote di contabilizzazione, la parte eseguita di ciascun sottogruppo potrà essere sarà contabilizzata sulla base di 
una insindacabile valutazione percentuale effettuata dalla D.L. 

La Direzione Lavori potrà prescrivere all’atto della consegna dei lavori e/o nel corso dei lavori la presentazione di 
schede tecniche e campionature necessarie a definire le caratteristiche e la provenienza dei materiali da impiegare 
nonché di eventuali certificazioni inerenti le caratteristiche dei materiali. 
La Direzione Lavori, con apposito verbale elencherà i campioni pervenuti, li approverà o, nel caso di rifiuto, indi-
cherà il termine entro il quale l’Impresa è tenuta alla presentazione di nuovi campioni o componenti dei medesimi. 
Ove l’Appaltatore non si uniformi alla decisione del Direttore dei Lavori o qualora i nuovi campioni siano nuova-
mente rifiutati dal Direttore dei Lavori si procederà ai sensi dell'articolo 164 del d.P.R. n. 207/2010. 
Avvenuta la definitiva approvazione della D.L., i  campioni, marcati  indelebilmente e controfirmati dall’Appaltatore 
e  dalla D.L., rimarranno a disposizione sino al completamento delle  operazioni di collaudo; il loro successivo ritiro 
è a cura  e spese dell’Appaltatore. 
Ai campioni approvati si farà riferimento per ogni contestazione che dovesse insorgere nel corso dell’appalto. 
Ogni spesa e onere relativi alla produzione ed alla consegna dei campioni sono a completo carico dell’Impresa ap-
paltatrice e compresi negli oneri generali. 
La Direzione Lavori potrà esigere in qualsiasi momento che sia giustificata la provenienza dei materiali da impiega-
re e  potrà disporre, a complete spese dell'Appaltatore, tutte quelle prove ed analisi chimiche che riterrà necessa-
rie per verificare la composizione, la qualità e la dosatura dei componenti i singoli materiali. 

Si precisa inoltre che: 
a) l’eventuale spostamento di arredi e materiale vario, dalle zone ove devono eseguirsi i lavori ad altre indicate 

dalla D. L. e viceversa, qualora non previsto espressamente nei sottoelencati “sottogruppi di lavorazioni omo-
genee” ed ove richiesto, dovrà essere effettuato da personale messo a disposizione dall’Impresa e darà luogo 
a “contabilizzazione in economia”; 

b) le opere di segregazione di zone nelle suindicate fasi di lavoro, le opere provvisionali, le opere ed attrezzature 
di sussidio alle movimentazioni dei materiali e l’accantieramento sono compresi negli oneri relativi alla sicu-
rezza; 

c) sono sempre compresi gli oneri di carico/scarico, di trasporto e movimentazione dei materiali (di rifiuto e 
d’uso) e, per i materiali a rifiuto, tutti gli oneri di conferimento alle discariche autorizzate, comprese quelle 
specializzate in relazione alla natura dei materiali, con l’obbligo di fornire alla stazione appaltante le relative 
certificazioni di avvenuto smaltimento;  

d) durante gli interventi di installazione degli impianti, dovranno essere messi in atto tutti i provvedimenti e tutti 
gli accorgimenti atti ad evitare, al massimo possibile, molestie e il sollevamento della polvere; 

e) poiché l’appalto è “a corpo”, il corrispettivo dei lavori prescinde da successive misurazioni, comprende gli 
imprevisti e si riferisce ad una esecuzione a regola d’arte completa, incluse quindi tutte le opere e forniture a 
ciò necessario, anche se non espressamente descritte. 
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 Cap. A – Realizzazione nuovo impianto al p. terra dell’Agenzia INPS di Galatina (LE) 
 

a)  Descrizione sommaria e importo stimato. 
 

Le opere oggetto del presente capitolo, sommariamente prevedono: 
-   la realizzazione di un impianto di climatizzazione a servizio dei locali al piano terra della Agenzia INPS di Galatina 

(LE) con sistema VRF o VRV con unità esterna motocondensante a pompa di calore e unità interne termoventi-
lanti del tipo a cassetta a quattro vie per installazione a soffitto. 

Si precisa che nel presente capitolo: 
- sono sempre incluse tutte le assistenze, opere, materiali e provvisioni murarie; 
- sono incluse le opere di “sigillatura” in corrispondenza degli attraversamenti di pareti. 
 
b)  Sottogruppi di lavorazioni omogenee e percentuali di contabilizzazione. 
 
A.1.01 – F.p.o. di N. 1 (uno) condizionatore autonomo d'ambiente a pompa di calore, utilizzante gas frigorifero 

ecologico, con una sola unità esterna con condensazione in aria e compressore a velocità variabile co-
mandato da inverter in grado di alimentare fino a un massimo di 16 unità interne tramite un'unica linea 
frigorifera a due tubi da cui si derivano le alimentazioni per le unità interne. Nel prezzo è compreso la ca-
rica del gas frigorifero, la messa in funzione del sistema, le opere murarie di fissaggio con esclusione degli 
accessori, delle linee elettriche, delle tubazioni frigorifere e scarico condensa. Potenza frigorifera con aria 
esterna a 35°C b.s. ed aria interna a 27°C b.s. e 19,5°C b.u. non inferiore a:  
n. 1 Unità esterna con PF=14,0 - PR=16,0 - PA= 6,1 - N=8. 
n. 5 Unità interna a cassetta da incasso con PF=2,8 - PR=3,2 

 Inclusi: 
F.p.o. di accessori per condizionatori autonomi di tipo centralizzato con distribuzione a due o tre tubi co-
stituiti da pannelli di comando, schede e/o dispositivi da aggiungere al costo base per ottenere il comple-
tamento dell'installazione oppure funzioni aggiuntive. 
n. 5 - Comandi a filo per unità interna 
n. 1 - Pannello di comando ON/OFF per max 16 gruppi di unità interne. 
F.p.o. di mini canale in materiale plastico antiurto e autoestinguente con grado IP40, installabile sia a pa-
rete che a soffitto e comprensivo di accessori per le giunzioni ed i fissaggi ed il coperchio avvolgente, nel-
le misure assimilabili alla dimensione riportata nella sottovoce (altezza per profondità). É inoltre compre-
so quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
m 15 -  (altezza per profondità) 20x10 mm. 

 

Quota di contabilizzazione           84,773176 % 
 

A.1.02 – F.p.o. di tubazioni in rame per gas frigorifero fornite in rotoli fino al diametro 22 x 1,0 ed in barre per 
diametri e spessori maggiori, conteggiate a metro lineare rivestite con guaina isolante in elastomero sin-
tetico estruso a cellule chiuse con coefficiente di conducibilità termica a 40° C non superiore a 0,040 
W/mC e fattore di resistenza alla diffusione del vapore > 5000, con raccordi a saldare del tipo a cartella. 
Compresa la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, 435 la 
guaina isolante, i pezzi speciali, il materiale per giunzioni, le opere murarie di apertura tracce su laterizi 
forati e murature leggere ed il fissaggio delle tubazioni all'interno delle tracce. 
Diametro esterno per spessore del tubo di rame: D x s (mm). Spessore dell'isolante: S (mm); 
m 35 - D x s = 6,4 x 0,8 - S = 6 (tubo in rotoli). 
m 15 -  D x s = 9,5 x 0,8 - S = 7 (tubo in rotoli). 
m 35 - D x s = 12,7 x 0,8 - S = 7 (tubo in rotoli). 
m 15 - D x s = 15,9 x 1,0 - S = 7 (tubo in rotoli). 
Dove D x s (mm) Diametro esterno per spessore del tubo di rame: Spessore dell'isolante: S (mm). 
Inclusi: 
F.p.o. di accessori per condizionatori autonomi di tipo centralizzato con distribuzione a due o tre tubi co-
stituiti da pannelli di comando, schede e/o dispositivi da aggiungere al costo base per ottenere il comple-
tamento dell'installazione oppure funzioni aggiuntive; 
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n. 4 - Giunto doppio di derivazione fino a PF = 18,5 kW. 
 

Quota di contabilizzazione           5,268402  % 
 
A.1.03 – F.p.o. in opera di tubazioni in polipropilene conteggiate a metro lineare, per linee eseguite all'interno di 

locali tecnici e bagni, idonee per distribuzione di acqua sanitaria calda e fredda, prodotte secondo UNI 
8318 e 8321, pressione massima d'esercizio 20 bar, rispondenti alle prescrizioni della Circolare n. 102 del 
02/12/78 del Ministero della Sanità, posate sottotraccia con giunzioni saldate. Il costo del tubo a metro 
lineare comprende la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i 
pezzi speciali, il materiale per giunzioni, le opere murarie di apertura tracce su laterizi forati e murature 
leggere ed il fissaggio delle tubazioni all'interno delle tracce (con esclusione della formazione di tracce su 
solette, muri in c.a. o in pietra) della chiusura tracce e dell'esecuzione di staffaggi.  
m 30 - Diametro esterno x spessore: D x s = 25 x 4,2 

 

Quota di contabilizzazione                        1,984203  % 
 
A.1.04 –  Realizzazione di linea elettrica di alimentazione delle unità termoventilanti interne. 

Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in materiale termoplastico spe-
ciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio ed a ridotta emissione di 
fumi, gas tossici e corrosivi. Sigla di designazione FG7OM1 0.6/1kV AFUMEX, fornita e posta in opera. So-
no compresi: l'installazione su tubazione a vista, o incassata, o su canale o passerella o graffettata; le 
giunzioni ed i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le 
canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 
m 50 
Inclusi: 
F.p.o. di tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo costruito secondo le norme CEI 23.8.V2, all'interno 
di controsoffitti, intercapedini o in vista, completo di giunzioni, curve e manicotti, cavallotti di fissaggio. É 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
m 40 - Diametro esterno mm 25. 
F.p.o. di linea in cavo schermato per comando e rilevamento di segnali di antifurto e allarme trasmessi a 
bassa frequenza. Normativa di riferimento: CEI 20-11, CEI 20-22 II, CEI 20-35, CEI 20-37 I, CEI 64-8, IEC 
332.1, IEC 332.3. Tensione di esercizio: ≤ 50 V cc (sezione 0,22 mm2), ≤ 75 V ca (sezione 0,75 mm2), iso-
lamento 450/750 V in grado da consentire la posa nelle stesse condutture dove siano presenti cavi elet-
trici alimentati con tensione 220/380V. Sono comprese l’installazione in tubazioni in vista o incassata, su 
canale, su passerella. Sono escluse le canalizzazioni, le cassette di derivazione e le opere murarie. E’ inol-
tre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
m 50 - 4x 0,22 mm2 + 2x0,75 mm2 
F.p.o. a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC autoestinguente, con pareti lisce o passacavi, 
comunque completa di raccordi per garantire il grado di protezione, completa di ogni accessorio. É inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.  
n.5 - Misure assimilabili a mm150x110x70 
Allacciamento di utenza monofase incluso conduttore di protezione, con utilizzo di cavo multipolare iso-
lato in EPR a bassissima emissione di fumi e gas tossici, in tubo portacavi flessibile in acciaio inox a parete 
continua, a spire parallele, ricoperto con treccia di fili in acciaio inox, completo di raccordi alle estremità, 
lunghezza fino a 1 m: 
n. 5 - sezione conduttori da 1,5 a 4 mm2 
  

Quota di contabilizzazione           3,846218  % 
 
A.1.05 – Realizzazione di linea elettrica di alimentazione della unità motocondensante esterna a pompa di calore, 

a servizio dell'impianto , dal quadro elettrico  di comando. 
F.p.o. in opera di cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in materiale termoplastico spe-
ciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio ed a ridotta emissione di 
fumi, gas tossici e corrosivi. Sigla di designazione FG7OM1 0.6/1kV AFUMEX, fornita e posta in opera. So-
no compresi: l'installazione su tubazione a vista,  o su canale o passerella ; le giunzioni ed i terminali. E' 
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inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono incluse:  le scatole di derivazione; le 
opere murarie.  
m 30 - 5x2,5 mm² 
F.p.o. di tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo costruito secondo le norme CEI 23.8.V2, all'interno 
di controsoffitti, intercapedini o in vista, completo di giunzioni, curve e manicotti, cavallotti di fissaggio. É 
inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
m. 25 - Diametro esterno mm 25. 

 

Quota di contabilizzazione            0,963326  % 
 

A.1.06 –  Quadro elettrico di comando composto da: 
F.p.o. di armadio da parete in poliestere rinforzato con fibra di vetro con portello trasparente incerniera-
to completo di serratura, grado di protezione IP65, isolamento in classe II, inclusi pannelli frontali e ac-
cessori di fissaggio per apparecchiature scatolate o modulari, delle dimensioni di (h x l x p): 
n. 1 - 400 x 300 x 200 mm 
Inclusi: 
F.p.o. di interruttore automatico magnetotermico modulare ad elevato potere di interruzione min. 16kA, 
max. 25kA, a norme CEI EN 60947-2, provvisto di morsetti per cavo fino a mmq 35, fornito e posto in 
opera. Sono compresi l’eventuale accessorio per il montaggio su barra DIN, lo sganciatore termico da 16 
a 125A; la quota di cablaggio e montaggio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro fini-
to. É esclusa la quota di carpenteria. 
n. 1 - Tetrapolare da 16 ÷ 63 A, Icc:16kA 
F.p.o. interruttore automatico magnetotermico differenziale, serie modulare, tensione nominale 230 V, 
curva caratteristica di intervento "C" (CEI-EN 60898), potere di interruzione 4,5 kA,tipo «AC» (CEI-EN 
61009-1), bipolare, portata 10 - 32 A: 
n. 5 - sensibilità 0,03 A  

 

Quota di contabilizzazione           3,164675  % 
 
 
c) Qualità dei materiali, modalità di esecuzione, specifiche e prescrizioni. 
 

c.1 Interpretazione dei disegni e dei capitolati 

In merito all'interpretazione dei disegni e dei capitolati resta inteso che, essendo l'oggetto dell'appalto la fornitura 
di impianti completi, funzionanti ed idonei a conseguire le prestazioni pattuite, a fronte di:  
 discordanze tra prescrizioni di Capitolato, computo metrico ed elaborati grafici  
 dimenticanze di materiali, apparecchiature o parti di impianto  
 errati dimensionamenti e concezioni progettuali non idonee agli scopi di cui sopra  
si intendono comunque compresi nell’appalto tutti i materiali e le apparecchiature necessarie al conseguimento 
degli scopi dichiarati, senza ulteriori oneri per la committente, e sarà sempre considerata valida l'interpretazione 
più favorevole alla committente e che migliora le caratteristiche dell'impianto.  
In merito alla identificazione degli impianti ad espansione diretta questi sono ormai comunemente commercializ-
zati con acronimi quali VRF, VRV ecc.  
Tali acronimi alludono al fatto che si tratta di impianti in cui il gas frigorigeno opera direttamente lo scambio di 
energia con gli ambienti senza un fluido intermedio (in genere acqua) e tali da essere regolati grazie alla parzializ-
zazione della quantità di fluido distribuita alle unità interne operanti negli ambienti.  
Il presente progetto è realizzabile con una qualunque delle tecnologie disponibili sul mercato e pertanto laddove i 
documenti progettuali facciano riferimento ad uno degli acronimi indicati questo deve intendersi come una sigla 
per indicare un impianto del tipo ad espansione diretta e senza nessuna effettiva relazione al prodotto commercia-
le che tale acronimo impiega.  
Di conseguenza sono utilizzabili impianti VRV, VRF o di altra identificazione purché idonei a conseguire le presta-
zioni previste dal progetto e di adeguato livello qualitativo non inferiore agli standard di qualità indicati dal CSA.  
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c.2 Normativa tecnica di riferimento  

L’Appaltatore dovrà realizzare i lavori a “perfetta regola d’arte” in accordo a leggi, norme, regolamenti vigenti e 
disposizioni delle autorità locali anche se non espressamente menzionate che regolano la qualità, la sicurezza e le  
modalità di esecuzione ed installazione degli impianti. 
In particolare, e non limitativamente, dovranno essere osservate le seguenti leggi, regolamenti e norme: 

- D.M. 22 gennaio 2008 n°37 - “Regolamento  concernente l’attuazione dell’articolo 11 quaterdecies, com-
ma 13, lettera a) della Legge n° 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”; 

- Legge 5 marzo 1990 n° 46  - “ Norme per la sicurezza degli impianti” (artt. 8, 14 e 16); 
- D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 - “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edili-

zia”; 
- D.P.R. 6 giugno 2001 n° 151 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti rela-

tivi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4 -quater , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

- Legge 9 gennaio 1991 n°10 -  “Norme per l'uso razionale dell'energia”; 
- D.P.R. 26 agosto 1993 n°412 - “ Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4 della Legge 9 gennaio 1991 n° 10”; 

- DPR n. 551 del 21 dicembre 1999 – “ Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993 n° 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli 
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia”; 

- D.L. 19 agosto 2005 n° 192 - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia”; 

- D.L. 29 dicembre 2006 n° 311 - “Disposizioni correttive ed integrative al D.L. 19 agosto 2005 n° 192 recante 
attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia”; 

- DPR n. 59 del 2 aprile 2009 - Regolamento di attuazione dell'art. 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento ener-
getico in edilizia; 

- Decreto 26 giugno 2009 -  Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici; 
- Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

- Decreto Legislativo 28 giugno 2012 n° 104 - Attuazione della direttiva 2010/30/UE, relativa all'indicazione 
del consumo di energia e di altre risorse dei prodotti connessi all'energia, mediante l'etichettatura ed in-
formazioni uniformi relativa ai prodotti; 

- D.L. 4 giugno 2013 n° 63 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione 
delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di 
coesione sociale; 

- Legge 3 agosto 2013 n° 90 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la defini-
zione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia 
di coesione sociale 

- D.P.R. 16 aprile 2013 n° 74 - Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, 
comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

- D.P.R. 16 aprile 2013 n° 75 - Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica de-
gli edifici, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

- Decreto Legislativo 4 luglio 2014 n° 102 - Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE. 
(14G00113) (GU Serie Generale n.165 del 18-7-2014); 
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- Legge 1 marzo 2003 n.° 39; 
- D.M. 17 marzo 2003 
- D.P.R. 21 aprile 1993 n° 246 - regolamento di attuazione direttiva 89/106/CEE  relativa ai prodotti da co-

struzione; 
- Legge 1 marzo 1968 n° 186 -  regola d’arte sull’installazione, macchinari, materiali, apparecchiature elettri-

che ed elettroniche ;  
- DPCM 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno”  
- Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”  
- DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”  
- DPCM 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”  
- UNI CTI 8199 novembre 1998 “Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione”  
- DM 31 marzo 2003 “Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione e ri-

presa dell'aria degli impianti di condizionamento e ventilazione”  
- UNI CTI 10339 “Impianti aeraulici a fini di benessere - Generalità, classificazione e requisiti - Regole per la 

richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura”;  
- Norme UNI EN; 
- Norma UNI EN 378; 
- Norma UNI EN 14825; 
- Norma UNI TS 11300-1; 
- Norma UNI TS 11300-2; 
- Norma UNI TS 11300-3; 
- Norma UNI TS 11300-4; 
- Norme  CEI  64-8, CEI  31-30; 
- Norme C.T.I. (Comitato Termotecnico Italiano). 

Inoltre l'impianto dovrà rispettare le Norme nazionali, locali e/o richieste esplicite  dei Vigili del Fuoco - ISPESL - 
A.S.L. - Autorità Comunali e Regionali. Dovranno essere altresì rispettate tutte le altre leggi, i decreti e le circolari 
ministeriali concernenti aspetti specifici dell’impiantistica meccanica ed elettrica annessi e le disposizioni specifiche 
concernenti ambienti ed applicazioni speciali. 
Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione dell'impianto, 
ma altresì ogni singolo componente dell'impianto stesso sarà rispondente alle norme richiamate nella presente 
specifica ed alla normativa specifica di ogni settore merceologico. 
Analogamente, per quanto riguarda le norme UNI, dovranno essere osservate le altre norme, non citate in prece-
denza, relative ad installazioni ed ai singoli componenti.  
In caso di emissione di nuove normative l'Appaltatore dovrà adeguarvisi ed è tenuto a comunicarlo immediata-
mente al Committente. 
Per quanto concerne le prescrizioni riposte nella presente specifica, esse dovranno essere rispettate anche qualora 
siano previsti dei dimensionamenti in misura eccedenti i limiti minimi consentiti dalle norme. 
 
c.3 Obblighi  dell’appaltatore  

Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli adempimenti nei confronti delle autorità competenti che per legge possano, 
in qualsiasi modo, avere ingerenza nella progettazione, nella installazione, nei lavori e nelle apparecchiature degli 
impianti. 
La ditta ha l’obbligo prima dell’inizio dei lavori di consegnare all’Istituto il progetto cantierizzabile dell’impianto 
secondo le prescrizioni del presente Capitolato ed in base alle caratteristiche delle macchine e apparecchiature 
offerte ed accettate dalla Direzione Lavori. 
L'appaltatore assume la completa responsabilità tecnica circa le prestazioni ed il funzionamento dell'impianto con 
osservanza di tutte le norme stabilite nel presente capitolato. 
 
c.4    Altri oneri dell’appaltatore 

Sono COMPRESI nell'appalto tutti gli oneri e le prestazioni necessari per dare gli impianti finiti a perfetta regola 
d'arte, funzionanti, collaudati e denunciati alle autorità preposte, senza ulteriori spese rispetto a quelle pattuite 
nell'Appalto; sono pertanto compresi nell'appalto la fornitura e posa in opera di tutti i materiali, le apparecchiature 
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ed i sistemi, anche se non esplicitamente richiamati negli elaborati di cui sopra, necessari per realizzare gli impianti 
descritti secondo le vigenti e riconosciute norme cogenti e di buona tecnica; sono inoltre compresi nell’appalto e 
compensati con i prezzi pattuiti gli oneri per le prestazioni tecniche richieste da parte dell’appaltatore quali proget-
to di montaggio, elaborati “come costruito” monografia dell’impianto, taratura degli impianti, prove in corso 
d’opera e finali ecc.  
La Ditta Installatrice dovrà pertanto comprendere negli importi dell'offerta tutte quelle spese che dovrà sostenere 
per giungere a dare i locali e gli impianti finiti.  
In particolare, e senza che l'elenco abbia carattere esaustivo, sono compresi i seguenti oneri:  

- verifiche, calcolazioni e progettazione esecutiva di cantiere delle opere appaltate richiesti dalla D.L.; spese 
per la stampa e la riproduzione di disegni e documenti che devono essere allegati al contratto e che neces-
sitino per la denunzia delle opere e per la D.L.;  

- forniture e trasporto a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti per la esecuzione dei lavori, franchi di ogni 
spesa di imballaggio, trasporto, dogana;  

- montaggio dei materiali da parte di operai specializzati e manovali meccanici in aiuto; 
- trasporto, scarico e posa in opera con mezzi speciali e mano d’opera specializzata di tutti i carichi speciali 

(vengono considerati tali quelli eccedenti i mezzi normalmente disponibili in cantiere); 
- smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere, a giudizio insindacabile del-

la Direzione Lavori, la buona esecuzione di altri lavori in corso, sia durante l'esecuzione che eventualmente 
in fase di collaudo;  

- ponteggi di lavoro eseguiti in conformità delle norme ENPI;  
- olii, grassi, lubrificanti, ecc. richiesti per il funzionamento delle varie apparecchiature; 
- guarnizioni per valvolame; 
- custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali stessi in locali predisposti e chiusi a cura e spese 

dell'appaltatore dei lavori, in spazi messi a disposizione dalla Committente;  
- provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi e di altre parti dell'impianto, eventuale trasporto di 

essi in magazzini temporanei per proteggerli da deterioramenti di cantiere e dalle offese che potrebbero 
arrecarvi lavori di coloritura, verniciatura, riprese di intonaci ecc., e successiva posa in opera;  

- protezione mediante fasciature, coperture ecc. degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti e delle ap-
parecchiature che non è agevole togliere d'opera per difenderli da rotture, guasti, manomissioni ecc., in 
modo che a lavoro ultimato tutto il materiale sia consegnato come nuovo;  

- i rischi derivati dai trasporti di cui ai precedenti punti;  
- studi e calcoli eventualmente necessari anche a giudizio della Direzione Lavori, durante la esecuzione delle 

opere;  
- tutte le opere murarie; 
- trapanatura nel cemento armato dei fori per fissaggio di tasselli ad espansione per il sostegno degli anco-

raggi; 
- fornitura di zanche, tasselli e quant’altro necessario per murare gli staffaggi e/o ancoraggi di tubazioni, ap-

parecchi e apparecchiature; 
- strumentazione da installare sui circuiti e sulle apparecchiature; 
- ripristino di eventuali isolamenti o verniciature danneggiate prima della consegna degli impianti; 
- riparazione e/o sostituzione di apparecchiature e materiali danneggiati prima della consegna degli impian-

ti; 
- assistenza tecnica durante l’esecuzione dei lavori; 
- tutte le forniture ed opere accessorie di qualsiasi tipo necessarie per dare l’opera completa e funzionante; 
- componenti accessori ed i materiali di consumo anche se non esplicitamente specificati nei documenti di 

progetto ma necessari per l’esecuzione delle opere; 
- prove di pressione e tenuta, di funzionamento e taratura delle apparecchiature; 
- conduzione degli impianti per il periodo che va dalla ultimazione dei lavori al collaudo provvisorio. 

 
c.5 Modo di esecuzione dei lavori 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della DD.LL in modo che gli 
impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel C.S.A. ed al progetto; l'Installatore dovrà ade-
guarsi alla presenza in cantiere di eventuali altre Imprese appaltatrici e di altre categorie di lavoro; in particolare 
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adatterà il proprio programma alle esigenze funzionali del cantiere ed assumerà le necessarie precauzioni e gli op-
portuni coordinamenti con le altre imprese in modo da evitare danni alle cose ed alle persone; tutto ciò senza che 
nulla abbia a pretendere oltre a quanto pattuito nel contratto e rimanendo pienamente responsabile degli even-
tuali danni arrecati, per fatto proprio o dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio; la Ditta installatrice ha la fa-
coltà di svolgere i lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti a regola d'arte nei termini contrattuali; la 
DD.LL. potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine nella esecuzione dei lavori senza che 
per questo la Ditta possa chiedere compensi o indennità di sorta.  
 

 Montaggi 
Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno essere installate in accordo alle prescrizioni del costruttore e con-
formemente alle specifiche del capitolato e comunque nel pieno rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza del 
lavoro. 
I montaggi dovranno essere eseguiti da personale specializzato. 
Prima, durante e dopo qualsiasi intervento l’Appaltatore ha l’obbligo di garantire la pulizia dei luoghi di lavoro in 
considerazione della tipologia degli interventi e del luogo di esecuzione. 
 
 Basamenti delle apparecchiature 
Dovranno essere previsti tutti i basamenti delle apparecchiature sia metallici che in conglomerato cementizio o 
altro materiale. 
Questi dovranno avere un’altezza non minore di 15 cm ed una superficie pari al supporto o all’ingombro 
dell’apparecchiatura più una fascia perimetrale libera non minore di 15 cm. 
I basamenti dovranno essere previsti per tutte le apparecchiature appoggiate a pavimento o comunque quando 
ritenuto necessario. 
I basamenti dovranno essere dotati di interposto strato isolante qualora necessario per limitare la trasmissione di 
vibrazioni al pavimento ed il rumore. 
 
 Identificazione delle apparecchiature 
Tutte le apparecchiature dovranno essere identificate a mezzo di targhette permanentemente applicate alle stes-
se. Le targhette dovranno corrispondere all’identificazione rilevabile dai disegni finali e dovranno indicare i dati 
tecnici principali dell’apparecchiatura. 
 
 Passaggi ed attraversamenti 
L’Appaltatore prima dell’esecuzione di passaggi o forature per l’attraversamento di tubazioni, cavidotti o altro do-
vrà richiedere l’approvazione della Direzione Lavori. 
 
 Rumore e vibrazioni delle apparecchiature 
L’Appaltatore dovrà provvedere ad idonei sistemi di smorzamento delle vibrazioni onde evitare che sollecitazioni 
anormali vengano trasmesse alle strutture e/o si producano rumori oltre i limiti consentiti dalla normativa vigente. 
 
 Istruzioni al personale dell’Istituto appaltante 
L’Appaltatore dovrà provvedere tramite proprio personale tecnico all’istruzione del personale di manutenzione e 
conduzione degli impianti dell’Istituto appaltante per un periodo adeguato. 
Il periodo di istruzione di cui sopra si intende indipendente da quello relativo alle prove e ai collaudi. 
 
c.6 Taratura - collaudo provvisorio - verbale di ultimazione dei lavori  

Al termine dei montaggi degli impianti o di loro sistemi autonomi, l’impresa provvederà alla taratura dei sistemi e 
delle reti. L’Appaltatore documenterà tali attività con un’accurata relazione che chiarirà le operazioni eseguite, le 
misure effettuate e la rispondenza di ogni prestazione effettiva con il relativo valore di progetto.  
Durante tali operazioni l’Appaltatore installerà eventualmente organi di taratura aggiuntivi, rispetto a quelli di pro-
getto, senza alcuna pretesa in aumento rispetto al prezzo pattuito avuto riguardo del fatto che l’impresa ha accura-
tamente esaminato il progetto in sede di appalto ed ha pertanto potuto considerare nella propria offerta le esigen-
ze di taratura sopra esposte.  
All'atto dell’ ultimazione definitiva dei lavori sarà eseguito il collaudo provvisorio delle opere, inteso ad accertare 
che la qualità e la quantità dei materiali forniti, le modalità di esecuzione, l'installazione, la fornitura e le prestazio-
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ni degli impianti rispondano alle condizioni contrattuali. Anche i risultati delle prove preliminari degli impianti ver-
ranno inseriti nel collaudo provvisorio.  
Tutte le prove e le verifiche saranno eseguite dalla Direzione Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore. Se i risul-
tati saranno positivi, sarà rilasciato il verbale di ultimazione dei lavori. Se durante il collaudo provvisorio dovessero 
risultare manchevolezze o deficienze, esse dovranno essere verbalizzate e sarà fissato un termine entro il quale la 
ditta dovrà provvedere alla loro eliminazione. Il verbale di ultimazione verrà in ogni caso rilasciato dopo l'elimina-
zione delle manchevolezze accertate durante il collaudo provvisorio 
 
c.7 Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori, l’Amministrazione appaltante si riserva la possibilità di eseguire verifiche e prove preli-
minari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispet-
tate le condizioni del Capitolato speciale di appalto. 
Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel 
controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di 
tenuta e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
 

c.8 Consegna provvisoria degli impianti 

La consegna provvisoria degli impianti alla Stazione appaltante avverrà dopo l'ultimazione dei lavori e a risultato 
favorevole del collaudo provvisorio, subito dopo la consegna, da parte dell'Appaltatore alla Stazione appaltante di 
tutta la documentazione necessaria (nullaosta degli enti preposti, disegni finali, norme di conduzione degli impianti 
stessi, ecc.). La consegna sarà verbalizzata.  
Qualora, per ritardi imputabili all'Appaltatore, la consegna dovesse subire ritardi, trascorsi due mesi dalla ultima-
zione dei lavori, la Stazione appaltante potrà imporre all'Appaltatore di mettere in funzione gli impianti, rimanen-
done però esso Appaltatore unico responsabile, e con la conduzione e manutenzione totale (ordinaria e straordi-
naria), esclusi i soli consumi di energia, a completo carico dell'Appaltatore stesso, fino a quando sarà possibile la 
consegna ufficiale. Nulla, e a nessun titolo, potrà essere richiesto dall'Appaltatore per tali prestazioni, anche se 
fossero necessarie in ore notturne e/o festive.  
  
c.9 Disegni definitivi e manuale di istruzione  

Si ribadisce che, entro due mesi dall'ultimazione dei lavori, e comunque prima del collaudo provvisorio delle opere, 
l'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue:  
1.  fornire all’Istituto appaltante, su supporto magnetico (pen driver) in formato “DWG” e cartaceo (due copie), i 

disegni definitivi ed aggiornati degli impianti così come sono stati realmente eseguiti, completi di piante e se-
zioni quotate, schemi, particolari, ecc., così da poter in ogni momento ricostruire e verificare tutti gli impianti;  

2.  fornire all’Istituto appaltante, in duplice copia, una monografia sugli impianti eseguiti, con tutti i dati tecnici, 
dati di tarature, istruzioni per la messa in funzione dei vari impianti o apparecchiature e norme di manuten-
zione; alla fine della monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliant illustrativi delle singole ap-
parecchiature con le relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni macchina, 
un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di due anni.  

L’Istituto appaltante non prenderà in consegna gli impianti se prima l'Appaltatore non avrà ottemperato a quanto 
sopra (con le conseguenze di cui ai precedenti articoli). Questo onere di carattere generale per disegni e documen-
tazione da presentare è a carico dell'Appaltatore e deve essere compreso in tutti i singoli prezzi unitari che concor-
rono a formare i prezzi parziali e quello globale dell'offerta.  
 
c.10 Dichiarazione di conformita’  

Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di fun-
zionalità dell’impianto, l’Appaltatore rilascerà all’Istituto appaltante la dichiarazione di conformità  degli impianti 
realizzati nel rispetto delle norme di cui all’art. 6 del D.M. 22 gennaio 2008 n.37.  Di tale dichiarazione fa parte in-
tegrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto “as built”. 
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c.11 Collaudi 

Per la stesura del verbale di accettazione definitiva occorre procedere al collaudo definitivo, che ha lo scopo di 
accertare il perfetto funzionamento degli impianti e la rispondenza a quanto prescritto. Dove possibile per i collau-
di valgono le norme UNI relative. Prima del collaudo l'Appaltatore deve fornire schemi e disegni aggiornati del 
complesso, comprese le norme di conduzione e di manutenzione.  Tali documenti devono descrivere con tutta 
precisione gli impianti, come risultano effettivamente in opera, con la precisazione di dimensioni e caratteristiche 
di tutto quanto installato, compresi particolari costruttivi delle apparecchiature, schemi elettrici e schemi di fun-
zionamento, con particolare attenzione posta verso le parti di impianto non in vista (quali colonne, tubazioni, ecc.).  
Le apparecchiature della regolazione automatica devono essere collaudate alla presenza di un tecnico specialista 
della ditta fornitrice dei materiali.  
Le date di esecuzione dei collaudi devono essere concordate con la D.L. Tutti gli oneri di collaudo dovuti ad assi-
stenza, materiali, apparecchi di misurazione, personale specializzato sono a carico dell'Appaltatore.  
L'Appaltatore prima dei collaudi ufficiali con la D.L. deve eseguire quelli propri per verificare la perfetta risponden-
za degli impianti ai dati progettuali.  
A tale scopo dovrà presentare delle schede, da definire con la D.L., in cui saranno indicate le condizioni di funzio-
namento degli impianti. I valori di rendimento, temperature e quanto altro facente parte dei controlli in esame.  
Il collaudo invernale ha luogo entro la prima stagione invernale corrente successiva all'emissione del verbale di 
ultimazione lavori, in un periodo da fissarsi tra il 1° gennaio e il 28 febbraio.  
 
c.12 Consegna definitiva degli impianti – garanzia 

La consegna definitiva degli impianti sarà effettuata al momento dell'accettazione degli impianti da parte 
dell’Istituto appaltante., ed in ogni caso dopo l'effettuazione del collaudo definitivo degli impianti stessi; tale col-
laudo e quindi la consegna definitiva avverranno comunque entro dodici mesi dalla consegna provvisoria.  
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire tutti gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infi-
ne per il regolare funzionamento, per un periodo di 1 anno (uno) decorrente dalla data della consegna provvisoria 
degli impianti all’Istituto appaltante da parte dell'Appaltatore stesso.  
Pertanto, fino al termine di tale periodo, l'Appaltatore deve riparare tempestivamente, a sue spese, i guasti e le 
imperfezioni che si verificassero negli impianti per oggetto della non buona qualità dei materiali e per difetti di 
montaggio o funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio dell’Istituto appaltante., pos-
sano attribuirsi ad evidente imperizia o negligenza del personale dell’Istituto appaltante stesso che ne fa uso.  
Con la firma del contratto l'Appaltatore riconosce essere a proprio carico anche il risarcimento all’Istituto appaltan-
te di tutti i danni, sia diretti che indiretti, che potessero essere causati da guasti o anomalie funzionali degli impian-
ti fino alla fine del periodo di garanzia sopra definito.  
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si farà riferimento alle normative e/o consuetudini vigenti ed 
alle disposizioni del Codice Civile.  
 

c.13 Dati tecnici di progetto 

La progettazione degli impianti, le verifiche in corso d'opera e le operazioni di collaudo saranno effettuate con 
riferimento ai requisiti  indicati qui di seguito.  
 

c.13.1  Rumorosità degli impianti  

In riferimento al rumore generato dagli impianti verso gli ambienti dell’edificio e verso gli ambienti di terzi valgono 
le disposizioni di Legge e quanto precisato qui di seguito.  
In merito al rumore rilasciato verso i locali dell’edificio si applicano le Norme UNI CTI 8199 novembre 1998 “Col-
laudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione”. In merito al rumore rilasciato verso le proprietà e 
gli ambienti di terzi si applicano le disposizioni di Legge tra cui la Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge quadro 
sull’inquinamento acustico” il DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
ed il DPCM 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”  
La Ditta adotterà i necessari accorgimenti ed eseguirà le forniture e le prestazioni necessarie a conseguire i livelli di 
rumorosità prescritti dalle Norme di cui sopra.  
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c.1.13.2  Climatizzazione  

Per gli impianti di raffrescamento estivo e riscaldamento invernale, valgono le seguenti prescrizioni delle quali l'ap-
paltatore dovrà tenere conto nella stesura dell’offerta e che dovrà garantire mediante il buon funzionamento degli 
impianti: 

CONDIZIONI TERMOIGROMETRICHE ESTERNE: 
 

ESTATE INVERNO 

Temperatura B.S. Umidità relativa Temperatura B.S. Umidità relativa 
35 °C 50 % 0 °C 40 % 

 
CONDIZIONI TERMOIGROMETRICHE INTERNE: 
 

ESTATE INVERNO 

Temperatura  Umidità relativa Temperatura  Umidità relativa 
27 °C 50 % 20 °C 45 % 

 
c.14 Descrizione degli impianti 

L’impianto in oggetto è stato progettato per assicurare le condizioni termoigrometriche interne richieste nel pre-
cedente articolo. 
L’impianto sarà del tipo autonomo con gruppo motocondensante esterno a pompa di calore, collegato ad unità 
interne a parete provviste di batterie di scambio termico ad espansione diretta.  
La potenzialità termica complessiva sarà fornita da unità motocondensanti che saranno installate all’esterno in 
posizione indicata nei relativi elaborati grafici.  
All’interno dei locali, le unità interne saranno del tipo a cassetta a quattro vie (600x600 mm) per installazione a 
soffitto.   
Tutte le unità termoventilanti interne saranno collegate tramite tubazioni in rame precoibentato (atte al trasporto 
di fluidi frigorigeni) alla motocondensante esterna.  
Particolare attenzione dovrà essere posta riguardo la rispondenza alla norma UNI EN 378. 
La raccolta delle condense, prodotte durante il funzionamento estivo, sarà affidata ad una rete, realizzata in tubo 
di PVC.    
Per quanto riguarda i collegamenti elettrici, dovrà essere fornita l’alimentazione di potenza (380 volt) alla unità 
moto condensante esterna; da apposito quadro all’interno di quest’ultima saranno diramate le linee ausiliari per le 
unità interne, che a loro volta saranno alimentate da prese locali (220 volt).       
Tutti gli elementi costituenti l’impianto sono indicati negli elaborati grafici, facenti parte integrante del presente 
capitolato. 
 
c.15 Qualità e provenienza dei materiali 

Tutti i materiali, le macchine, gli apparecchi e le apparecchiature forniti e posti in opera, devono essere di primaria 
marca e della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d’arte e corrispondenti al servizio cui sono destinati. 
Essi dovranno avere caratteristiche conformi alle norme UNI, se esistenti, e essere ammessi al regime del marchio 
europeo di qualità (CE). 
Le apparecchiature dovranno essere certificate “EUROVENT”. 
Qualora la D.L. rifiuti dei materiali ancorché posti in opera perché ritenuti a suo insindacabile giudizio per qualità, 
lavorazione, installazione non idonei, l’Appaltatore a sua cure e spese deve allontanarli dal cantiere e sostituirli con 
altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
 
c.16 Unita’ esterna per sistema ad espansione diretta per sistema vrv o vrf 

Unità motocondensante per sistema a Volume di Refrigerante Variabile, controllate da inverter, refrigerante R-
410A, a pompa di calore, ad alta efficienza.  
L’unità dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
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Struttura autoportante in lamiera di acciaio zincato , ricoperta con resina sintetica per esterno atta a proteggerla 
dagli agenti atmosferici, dotata di pannelli amovibili, griglie di protezione sulla aspirazione ed espulsione dell’aria di 
condensazione a profilo aerodinamico ottimizzato   
Compressori inverter di tipo Scroll ad alta efficienza ottimizzato per l’utilizzo con R-410A a superficie di compres-
sione ridotta con motore brushless a controllo digitale, azionato da inverter, con velocità fino a 6300 rpm, control-
lo della capacità dal 7% al 100%;  possibilità di funzionamento dell’impianto anche in caso di avaria di uno dei com-
pressori grazie alla funzionalità di back-up; raffreddamento con gas compressi che rende superfluo l’uso di un se-
paratore di liquido. Resistenza elettrica di riscaldamento del carter olio (una resistenza per compressore). Funzio-
nalità i-Demand per la limitazione del carico elettrico di punta e avviamento in sequenza dei compressori. Com-
pensazione automatica del tempo di funzionamento tra i compressori. Linea di equalizzazione dell’olio per ottimiz-
zare la lubrificazione di diversi compressori; controllore di sistema a microprocessore per l’avvio del ciclo automa-
tico di ritorno dell’olio, che rende superflua l’installazione di dispositivi per il sollevamento dello stesso.  
Circuito frigorifero a R410A con distribuzione del fluido a due tubi e valvole selettrici, controllo del refrigerante 
tramite valvola d’espansione elettronica, olio sintetico, con sistema di equalizzazione avanzato; comprende il rice-
vitore di liquido, il filtro e il separatore d’olio.  
Fase di defrost: Il processo grazie al quale è possibile liquefare ed eliminare l’eventuale ghiaccio formatosi durante 
il funzionamento invernale coinvolge una batteria alla volta consentendo alle restanti batterie e quindi al sistema 
un normale funzionamento nella modalità desiderata.  
Batterie di scambio costituite da tubi di rame rigati internamente HiX-Cu e pacco di alette in alluminio sagomate 
ad alta efficienza con trattamento anticorrosivo, dotate di griglie di protezione laterali a maglia quadra. La geome-
tria in controcorrente e il sistema e-Pass permettono di ottenere un’alta efficienza di sottoraffreddamento anche 
con circuiti lunghi e di ridurre la quantità di refrigerante.  
Ventilatori elicoidali, funzionamento silenzioso, griglia di protezione antiturbolenza posta sulla mandata verticale o 
orizzontale dell’aria azionati da motori con tecnologia DC inverter con modulo inverter IPM. Possibilità di impo-
stare due livelli di funzionamento a bassa rumorosità  durante il funzionamento notturno. 
Dispositivi di sicurezza e controllo: il sistema deve disporre di sensori di controllo per bassa e alta pressione, tem-
peratura aspirazione refrigerante, temperatura olio, temperatura scambiatore di calore e temperatura esterna. 
Devono inoltre presenti pressostati di sicurezza per l'alta e la bassa pressione (dotati di ripristino manuale tramite 
telecomando). L'unità è provvista di valvole di intercettazione per l'aspirazione, per i tubi del liquido e per gli attac-
chi di servizio. Il circuito del refrigerante deve essere sottoposto a pulizia con aspirazione sotto vuoto di umidità, 
polveri e altri residui. Successivamente viene precaricato con il relativo refrigerante. Microprocessore di sistema 
per il controllo e la regolazione dei cicli di funzionamento sia in riscaldamento che in raffreddamento. In grado di 
gestire tutti i sensori, gli attuatori, i dispositivi di controllo e di sicurezza e gli azionamenti elettrici, nonché di atti-
vare automaticamente la funzione sbrinamento degli scambiatori.  
Controllo elettronico della carica di refrigerante: Il sistema di controllo della carica di refrigerante contenuto nel 
circuito utilizzato per la verifica periodica della quantità come richiede la legge sull’inquinamento ne consente la 
verifica in ogni condizione di temperatura, precisamente: 
Temperatura esterna: 0°C ~ 43°C DB 
Temperatura interna: 10°C ~ 32°C DB 
Alimentazione: 380-415 V, trifase, 50 Hz  
Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato.  
Funzione di autodiagnostica per le unità interne ed esterne tramite il bus dati, accessibile tramite comando manua-
le locale e/o dispositivo di diagnostica: Service-Checker – visualizzazione e memorizzazione di tutti i parametri di 
processo, per garantire una manutenzione del sistema efficace. Possibilità di stampa dei rapporti di manutenzione.   
Possibilità di controllo dei consumi tramite collegamento a comando centralizzato.  
Gestione del funzionamento via web tramite collegamento a comando centralizzato.  
Possibilità di interfacciamento con bus di comunicazione per sistemi BMS (Bulding Management Systems) a proto-
collo LONworks® e BACnet.  
Campo di funzionamento:  
in raffreddamento da –20 °C BS a 43 °C BS, in riscaldamento da –20°C BU a 16°C BS.  
La potenza delle unità interne collegate deve essere compresa tra il 50% e il 200 % di quella erogata dalla pompa di 
calore.  
In considerazione della destinazione d’uso del fabbricato, particolare attenzione dovrà essere prestata al livello di 
pressione sonora che comunque non dovrà non essere superiore ai limiti imposti dalle leggi e normative vigenti. 
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Accessori standard: manuale di installazione e manutenzione con indicazione dei codici di errore, morsetto, tubo 
di collegamento, tampone sigillante, morsetti, fusibili, viti.  
Il collaudo e la prima accensione dell’unità dovrà essere effettuata in cantiere con la supervisione del costruttore. 
L’unità motocondensante dovrà rispondere alle norme di sicurezza macchinari e apparecchiature elettriche 
(EN60204-1), alla direttiva compatibilità elettromagnetica (89/336/CEE), alle norme “Bassa Tensione” (72/23/CEE) 
e alla direttiva macchine (89/392/CEE), dovrà essere consegnato assieme ai gruppi il certificato di conformità, ov-
vero il marchio CE. 
La unità motocondensante esterna e le unità interne dovranno essere realizzate da un’unica casa costruttrice.    
L’accensione di una sola unità interna, comporterà automaticamente la partenza della unità motocondensante 
esterna.    
Le prestazioni effettive delle pompe di calore dovranno essere conformi alle dichiarazioni delle case costruttrici 
come da norme prEN 12055, UNI EN 255, UNI 9218 e Eurovent 8/1,  ISO 3744 e 3746. 
  
c.17 Unita’ interna a a cassetta a quattro vie per sistema vrf o vrv  

Unità interne a cassetta a 4 vie per montaggio in controsoffitto di dimensione 600 x 600 mm, con flusso dell’aria a 
360°, per sistema VRF o VRV, funzionante con gas frigorigeno R410a, con le seguenti caratteristiche: 
Carrozzeria in lamiera d’acciaio zincato rivestita di materiale termoacustico di polistirene espanso, pannello deco-
rativo di colore bianco RAL9010, lavabile, antiurto, di fornitura standard. Griglia con ripresa centrale, dotata di 
filtro a lunga durata in rete di resina sintetica resistente alla muffa, lavabile; mandata tramite feritoia unica con 
mecca-nismo di oscillazione automatica dei deflettori, orientabili orizzontalmente tra 0° e 90°, con i quali è possibi-
le otte-nere un flusso d’aria in direzione parallela al soffitto. Possibilità di diluizione con aria esterna in percentuale 
pari al 20% del volume d’aria circolante. 
Valvola di laminazione e regolazione dell’afflusso di refrigerante con motore passopasso, 2000 passi, pilotata da un 
sistema di controllo a microprocessore con caratteristica PID (proporzionale-integrale-derivativa) che consente il 
controllo della temperatura ambiente con la massima precisione, raccogliendo i dati provenienti dai termistori sul-
la temperatura dell’aria di ripresa, sulla temperatura della linea del liquido e sulla temperatura della linea del gas. 
Sonda di temperatura ambiente posta sulla ripresa dell’unità. In funzione delle effettive necessità deve essere pos-
sibile scegliere se utilizzare la sonda a bordo macchina o a bordo comando remoto a filo, ad essa connessa. 
Termistori temperatura dell’aria di ripresa, temperatura linea del liquido, temperatura linea del gas. 
Ventilatore turbo con funzionamento silenzioso e assenza di vibrazioni, a tre velocità, mosso da un motore elet-
trico monofase ad induzione direttamente accoppiato, dotato di protezione termica. 
Scambiatore di calore in controcorrente costituito da tubi di rame internamente rigati HI-X Cu ed alette in allumi-
nio ad alta efficienza. 
Pompa di sollevamento della condensa di fornitura standard con fusibile di protezione e prevalenza adeguata. 
Sistema di controllo a microprocessore con funzioni di diagnostica, acquisizione e analisi dei messaggi di errore, 
segnalazione della necessità di manutenzione; storico dei messaggi di errore per l’identificazione dei guasti; pos-
sibilità di interrogare i termistori tramite il regolatore PID. Fusibile di protezione della scheda elettronica. 
Alimentazione: 220~240 V monofase a 50 Hz 
Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato. 
Possibilità di controllo dei consumi tramite collegamento a comando centralizzato. 
Gestione del funzionamento via web tramite collegamento a comando centralizzato. 
Possibilità di interfacciamento con bus di comunicazione per sistemi BMS (Bulding Management Systems) a pro-
tocollo LONworks® e BACnet. 
Contatti puliti per arresto di emergenza. 
Attacchi della linea del gas 12,7 mm e della linea del liquido 6,4 mm. Drenaggio 32 mm est. 25 mm int.. 
Dichiarazione di conformità alle direttive europee 89/336/EEC (compatibilità elettromagnetica), 73/23/EEC (bassa 
tensione) e 98/37/EC (direttiva macchine) fornita con l’unità. 
 
c.18 Comandi locali per sistemi ad espansione diretta 

Ogni unità interna sarà dotata di telecomando a filo con display a cristalli liquidi e sportello per l’accesso ai pulsan-
ti, collegamento all’unità controllata con cavo bifilare fino ad una distanza di 500 m.  
Indicazioni a display: modalità di funzionamento, controllo della commutazione raffreddamento/riscaldamento, 
indicazione di controllo centralizzato, indicazione di controllo di gruppo, temperatura impostata, direzione del flus-



15/18 

so d’aria, programmazione del timer, velocità del ventilatore, pulizia filtri, sbrinamento/avviamento in riscalda-
mento, ispezione/prova, anomalie in essere.  
Pulsanti di comando: on/off, timer marcia/arresto, attivazione/disattivazione del timer, programmazione del timer, 
impostazione temperatura, impostazione direzione flusso dell’aria, modalità di funzionamento, velocità del ventila-
tore, tacitamento dell’indicazione di pulizia filtro, tasto di ispezione/prova. 
 
c.19 Tubazioni per gas e liquidi refrigeranti 

La Ditta appaltatrice dei lavori dovrà realizzare un sistema di distribuzione in tubo rame ricotto disossidato fosforo-
so senza giunzioni, secondo le specifiche del fornitore delle apparecchiature del condizionamento.  
Le tubazioni, prodotte secondo la norma UNI EN 12735-1 e adatte per il trasporto dei nuovi fluidi frigorigeni (R-
410A), avranno le caratteristiche di seguito indicate. 
Tutte le tubazioni saranno sottoposte ad una prova in pressione per verificare la buona esecuzione delle saldature 
secondo le specifiche fornite dalla ditta di fornitura delle apparecchiature per il condizionamento.  
Inoltre prima dell’allacciamento agli apparecchi le tubazioni saranno convenientemente soffiate e pulite onde eli-
minare sporcizia e grasso.  
Le tubazioni esposte all’esterno dovranno essere posate all’interno di una passerella in lamiera di acciaio zincato di 
adeguato spessore, chiusa da un apposito coperchio che ne consenta la protezione meccanica e dagli agenti atmo-
sferici.  
La coibentazione delle tubazioni dovrà essere realizzata mediante guaina isolante in polietilene espanso a cellule 
chiuse con coefficiente di conducibilità' termica a 40° C non superiore a 0,040 W/mK e fattore di resistenza alla 
diffusione del vapore > 5000.  
La guaina isolante sarà prodotta nel pieno rispetto del regolamento europeo reg. CEE/UE 2037/2000 che impone 
l’utilizzo di guaine coibenti espanse senza l’impiego di CFC e HCFC, gas nocivi per la salute e l’ambiente.  
Lo spessore della guaina sarà inoltre dimensionato in modo tale da soddisfare le molteplici esigenze di questo set-
tore di applicazione.  
In considerazione della particolare specificità del campo di utilizzo, una attenzione speciale dovrà essere rivolta alla 
pellicola protettiva esterna in polietilene volta ad impedire la formazione di condensa sulla parete esterna del pro-
dotto. 
 
c.20 Scarico condensa 

La Ditta dovrà provvedere alla formazione di una rete di scarico condensa, le tubazioni utilizzate per lo scarico della 
condensa dovranno essere in polipropilene PP-R.  Le tubazioni, con diametro di 25 mm, dovranno mantenere una 
pendenza di almeno 1,5% per consentire il corretto deflusso delle acque di condensa e dovranno prevedere, possi-
bilmente in prossimità dei punti di scarico, un pozzetto sifonato per evitare la possibile presenza di odori sgradevo-
li. 
 
c.21 Quadro elettrico di alimentazione unità esterne motocondensanti a pompa di calore  

La protezione contro i contatti diretti dovrà essere effettuata attraverso l’utilizzo di involucri (quadri di conteni-
mento) con grado di protezione adeguato al luogo di installazione, isolamento delle parti attive e barriere (secondo 
quanto indicato dalla Norma CEI 64-8/4 art. 412.2). 
La Ditta aggiudicataria avrà cura di verificare le caratteristiche di corrente nominale, di corto circuito, di energia 
specifica passante, di potere di interruzione, di curve di intervento magnetotermico dei vari componenti in riferi-
mento alle sezioni dei cavi, come da schemi allegati. 
La Dichiarazione di Conformità dei quadri dovrà riportare, oltre alla verifica, anche il calcolo della sovratemperatu-
ra interna. 
Il quadro generale sarà posizionato in modo da rendere agevole il lavoro di ispezione e manutenzione. 
 
c.22 Linee elettriche di alimentazione della motocondensante a pompa di calore 

La Ditta dovrà realizzare il collegamento elettrico di potenza tra l’unità motocondensante esterna a pompa di calo-
re e il quadro elettrico generale di comando. 
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L’impianto dovrà rispondere in tutto alle disposizioni legislative, con particolare riguardo alle norme antinfortuni-
stiche, nonché alle norme C.E.I.- UN.EL. e U.N.I, vigenti all’atto dell’esecuzione dei lavori e soprattutto alla Norma 
CEI 64-8 relativi alla esecuzione e sicurezza di impianti. 
Tutti gli apparecchi ed i materiali impiegati devono essere adatti all’ambiente in cui saranno installati e devono, in 
particolare, resistere alle sollecitazioni meccaniche, chimiche o termiche alle quali possono essere esposti durante 
l’esercizio. 
Il livello qualitativo degli apparecchi da impiegare è definito con riferimento alle migliori case produttrici dotate di 
certificazione ISO 9001. 
Per l’alimentazione delle macchine esterne si dovrà utilizzare cavo isolato in gomma G7M1 sotto guaina in materia-
le termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38)  multipolare a doppio isolamento non 
propagante la fiamma e l’incendio ed a ridotta emissione di gas tossici e corrosivi, tipo FG7OM1 0.6/1kV AFUMEX. 

Tutti i conduttori da utilizzare dovranno essere di rame elettrolitico con contrassegno CPR, posati considerando le 
tabelle CEI-UNEL. 
Le sezioni dei conduttori calcolate e verificate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle 
unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di 
conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi 
o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime 
permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una corrente in funziona-
mento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
La linea di potenza della unità motocondensante esterna dovrà essere trifase dotata di neutro (R-S-T-N) per la ten-
sione 400 V.  
I conduttori dovranno essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 
Dovranno essere installate tubazioni in PVC autoestinguente, costruito secondo norme CEI EN 50086-1, CEI EN 
50086-2-1 avente grado di protezione almeno IP 55. 
 

c.23 Linee elettriche di alimentazione unità interne termoventilanti 

La Ditta dovrà realizzare il collegamento elettrico di potenza tra il quadro elettrico di potenza e le unità termoven-
tilanti interne. 
L’impianto dovrà essere eseguito nella più rigorosa osservanza delle disposizioni del presente capitolato. 
L’impianto dovrà rispondere in tutto alle disposizioni legislative, con particolare riguardo alle norme antinfortuni-
stiche, nonché alle norme C.E.I.- UN.EL. e U.N.I., vigenti all’atto dell’esecuzione dei lavori e soprattutto alla Norma 
CEI 64-8 relativi alla esecuzione e sicurezza di impianti. 
Tutti gli apparecchi ed i materiali impiegati devono essere adatti all’ambiente in cui saranno installati e devono, in 
particolare, resistere alle sollecitazioni meccaniche, chimiche o termiche alle quali possono essere esposti durante 
l’esercizio. 
Il livello qualitativo degli apparecchi da impiegare è definito con riferimento alle migliori case produttrici dotate di 
certificazione ISO 9001. 
La distribuzione elettrica per l’alimentazione delle macchine interne dovrà avvenire possibilmente all’interno del 
controsoffitto. 
All’interno delle tubazioni dovranno essere posizionato il cavo isolato in gomma G7M1 sotto guaina in materiale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38)  multipolare a doppio isolamento non pro-
pagante la fiamma e l’incendio ed a ridotta emissione di gas tossici e corrosivi, tipo FG7OM1 0.6/1kV AFUMEX. 
Le derivazioni dovranno essere realizzate, impiegando opportuni morsetti e morsettiere, all’interno di scatole di 
derivazione a vista aventi grado di protezione minimo IP55, provviste di coperchio con viti. Esse dovranno essere 
realizzate con appositi morsetti a mantello. Non saranno ammesse derivazioni con nastro isolante. 
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Negli attraversamenti degli elementi costruttivi dei compartimenti o delle strutture aventi una resistenza al fuoco 
specificata, si dovrà ripristinare il livello di resistenza al fuoco che le strutture possedevano in assenza della condut-
tura. 
Tutti i conduttori da utilizzare dovranno essere di rame elettrolitico con contrassegno CPR, posati considerando le 
tabelle CEI-UNEL. 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la 
caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In 
ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, 
dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi 
o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime 
permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una corrente in funziona-
mento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz).  
Ogni circuito sarà protetto da interruttore a monte installato nel quadro di piano. 
Tutti i circuiti terminali di alimentazione delle macchine saranno protetti anche dai contatti indiretti in quanto do-
vranno essere installati degli interruttori differenziali con Id 0,03A. 
La linea di potenza delle unità interne dovrà essere monofase per la tensione 230 V.  
I conduttori dovranno essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 

Dovranno essere installate tubazioni in PVC autoestinguente, costruito secondo norme CEI EN 50086-1, CEI EN 
50086-2-1 avente grado di protezione almeno IP 55. 
 

c.24 Linea bus di comunicazione 

La Ditta dovrà provvedere ai collegamenti di tutte le unità ambiente alla motocondensante esterna con linea di 
comunicazione  costituita da cavo schermato 2 x 0,75  mmq, così come indicato dalla casa fornitrice delle apparec-
chiature di condizionamento, corrente entro tubazione dedicata in PVC pesante grado di protezione minima IP44 di 
dimensioni adeguate. 
La linea di trasmissione dati dovrà essere mantenuta separata di almeno 30 cm dalla linea di alimentazione e non 
dovrà venire a contatto con le linee frigorifere. 
Saranno compresi gli oneri relativi alla fornitura in opera della canalina e/o tubazione, cassette di derivazione, 
morsetti, fermacavi, staffaggio e quant'altro necessario a dare il lavoro completo a regola d'arte. 
Il  tutto posto  in  opera a perfetta  regola d'arte, perfettamente  funzionante compreso l'onere per  l'allaccio  elet-
trico all'apparecchiatura e le opere murarie di apertura e chiusura tracce su  laterizi forati, murature leggere, solet-
te,  muri  in  c.a. o in pietra, con esclusione del rifacimento dell'intonaco e della tinteggiatura.  
 
c.25 Messa a terra delle parti metalliche 

Tutti  i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati alla adduzione, nonché tutte le masse metalliche accessi-
bili di notevole estensione esistenti nell'area dell'edificio dovranno essere collegati tra loro in modo da rispettare la 
equipotenzialità tra le masse.  
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 Cap. S.1 - Oneri della sicurezza – voci non soggette a ribasso d’asta 

 
  

S.1.1 Noleggio, per il tempo necessario ai lavori, di due trabattelli mobili prefabbricati, idonei per lavorare 
fino ad una altezza di 3,6 m dal piano di calpestio, in tubolare di lega, completi di piani di lavoro, botole, 
protezioni e quant’altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, smontaggio e ritiro 
a fine lavori (DEI A15030) 

   a corpo € 142,06 
   
S.1.2 Opere prevenzionali per il confinamento e protezione degli ambienti interni interessati dai lavori, ese-

guiti con cartelli informativi dim 350x350 mm, n° 2 per divieto di accesso, n° 2  di segnalazione pericolo,  
dimensioni circa mm 350x350, delimitazione con colonnine in plastica bicolore e quant’altro necessario 
per la sicurezza di persone, animali e cose (DEI SR5022 + SR5023 + SR5024).  

   a corpo € 7,14    
 

S.1.3 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, per l’intera durata dei lavori (90 gg) di n. 2 estintori 
portatili in polvere da kg 6 classe 89 BC, tipo omologato, fornito e mantenuto nel luogo di cantiere. Sono 
compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei lavora-
tori; la manutenzione e la revisione periodica; l’immediata sostituzione in caso d’uso;  ’allontanamento a 
fine lavoro. Il mezzo estinguente resta di proprietà dell’impresa. E’ inoltre, compreso quanto altro occor-
re per l’utilizzo temporaneo dell’ estintore.   

   a corpo € 12,24    
 
S.1.4 Coordinamento e incontri del CSE con i tecnici e RLS dell’Impresa  e con gli operatori e responsabili degli 

uffici interessati dai lavori. 
   2 ore a € 35,00 = a corpo € 70,00 
  
S.1.7 Armadietto di medicazione a disposizione per tutto il tempo dei lavori (DEI SR 5191) 
   a corpo € 7,62 
 

L’importo complessivo degli oneri della sicurezza è stabilito in € 239,06(euro duecentotrentanove/06) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 


